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Le frodi I.V.A. in numeri. 

Cornice normativa. 

Altre frodi I.V.A. – casi pratici. 

Frodi fiscali transnazionali di particolare complessità. 

Frodi carosello: struttura, tecniche investigative, sanzioni. 

Interferenze tra diritto comunitario e diritto interno. 

Prospettive future. 



Frodi all’I.V.A.: cornice normativa e di prassi 

Artt. 310 e 325 TFUE 

 

Convenzione TIF del 1995 

 

Direttiva 1371/2017 

 

Forme di cooperazione 
internazionale 

D. Lgs. 74/2000 

 

Art. 83, commi 5 e 6, D.L. 
112/2008: 

prevenzione/repressione 

delle frodi I.V.A. da parte 

di Guardia di Finanza, 

Agenzia delle Entrate e 

Agenzia delle Dogane 

attraverso analisi, 

metodologie di contrasto, 

piani di prevenzione, 

monitoraggio 

 

D. Lgs. 68/2001  

 

Manuale operativo in 

materia di contrasto 

all’evasione e alle frodi 

fiscali – Circ. 1/2018 

 

Circolare annuale di 

prog. operativa: definisce 

gli obiettivi strategici del 

Corpo tra cui il contrasto 

alle frodi I.V.A. – 

Obiettivo strategico 1 – 

piano operativo 9 

 



COMMISSIONE 

EUROPEA 

 STIME SULL’EVASIONE IVA IN EUROPA 

Il danno provocato dalle frodi 

a livello UE può essere stimato 

in un range compreso tra € 20 

e 35 miliardi annui.  

BANCA D’ITALIA 

Anno 2016: il mancato gettito 

I.V.A. complessivo, a livello 

europeo, ammonta a circa € 

147 miliardi (12,3% del gettito 

atteso)  

Le frodi all’I.V.A. in numeri 



GLI ORGANIZZATORI DELLE FRODI VENDONO 
MERCI A PREZZI INFERIORI A QUELLI DI 
MERCATO E ALTERANO LA CONCORRENZA  
PROVOCANDO DANNI FINANZIARI ED 
ECONOMICI AGLI STATI, ALL’UNIONE EUROPEA 
E AGLI OPERATORI ECONOMICI ONESTI 

Oltre il tema fiscale 



Dinamicità e variabilità delle frodi 

GRUPPI CRIMINALI «SPECIALIZZATI»  

NELLE FRODI ALL’I.V.A. 

9 

Il ruolo degli specialisti della frode I.V.A. 



Circa il 40% delle indagini 
sviluppate nel comparto del 
contrasto all’evasione ha riguardato 
fenomeni di frode I.V.A.  

Scoperte 1.995 frodi I.V.A. 

Azione del Corpo a contrasto delle frodi all’I.V.A. 

ATTIVITA’  

2016 



Le frodi carosello 

Missing trader 

Filtro 

Reale 

acquirente 

Operatore 

comunitario 

Fase 1: 100 imp. 

(acquisto intra) 

Fase 2: 102 (83,6 + 18,4) 

(operazione nazionale) 

Fase 3: 104,4 (85,6 + 18,8) 

(operazione nazionale) 

Vantaggio: acquisto a 85,6 

di un bene dal costo di 100 



Effetti delle frodi carosello 

Missing trader 

Reale 

acquirente 

Acquisto intraUE beni di elevato valore e larga diffusione. 

Nella rivendita l’imponibile è ridotto; il valore lordo è di poco 

superiore al costo. 

Omesso versamento dell’I.V.A.   
interposto 

Filtro 

Detrazione I.V.A. a credito. 

Prezzo di rivendita in linea con quello d’acquisto: I.V.A. a credito e 

I.V.A. a debito di fatto equivalenti; reddito minimo. 

Merce ceduta a prezzi vantaggiosi.   

Detrazione I.V.A. a credito. 

Merce acquistata a prezzi vantaggiosi, con concorrenza sleale rispetto 

agli operatori onesti.   



Tecniche e obiettivi dell’investigatore 

Individuare i reali beneficiari della frode e dimostrare l’accordo 

fraudolento e lo schema per realizzarlo.   

Revocare autorizzazione a effettuare operazioni intracomunitarie 

[art. 35, commi 7 bis) e 15 bis) D.P.R. n. 633/1972].   

Cancellare d’ufficio la partita I.V.A. per assenza dei requisiti 

oggettivi e soggettivi [art. 35, comma 15 bis) D.P.R. n. 633/1972]. 

Ottenere misure cautelari (amministrative e penali).   

Spetta agli organi di controllo dimostrare: 

• struttura della frode; 

• accordo fraudolento tra interposto e interponente; 

• consapevolezza di tutti i soggetti coinvolti. 



Utilizzazione/emissione f.o.i. + 

amministratori di fatto 

Schema tipo di attività investigativa 



Delitti tributari ricorrenti nelle frodi carosello 

oggettive: l’operazione non si è realizzata  

Art. 2: «dichiarazione fraudolenta 
mediante uso di fatture o altri documenti 
per operazioni inesistenti» 

Art. 8: «emissione di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti»
  

Art. 5: «omessa dichiarazione» 

soggettive: l’operazione si è realizzata tra soggetti diversi da 

quelli documentati in fattura 

riflessi penali 



FRODE IN APPALTI PUBBLICI MEDIANTE 

INTERPOSIZIONE SOGGETTIVA 

COMPENSAZIONI CREDITI  D’IMPOSTA 

INESISTENTI – IL CASO «ONE CENT» 

FRODE CON EFFETTO ECONOMICO-

PATRIMONIALE  

Altre frodi I.V.A. – casi pratici 



Consorzio stabile gestore 
appalto 

Stazione appaltante 

Società realmente operante 
appalto 

Soggetto interposto formalmente 
esecutore dell’appalto 

Erogazione del servizio e rendicontazione: 
Facchinaggio 

Automezzi fino a 15 mc 
Automezzi fino a 18 mc 

Dipendente stazione appaltante sottoscrive il 
verbale mensile di fine attività: 

Facchinaggio              Automezzi fino a 15 mc 
Automezzi fino a 18 mc 

 

Società vincitrice appalto invia autorizzazione ad Emettere 
Fattura: 

Facchinaggio                   65.627,50 
Automezzi fino a 15 mc  15,849,20 
Automezzi fino a 18 mc  10,675,82 

Totale                                 92.152,52 

Società vincitrice  
appalto pubblico 

Società reale beneficiaria emette fattura ad interposto e 
distingue: 

- Distacco personale fuori campo iva 
- Noleggio automezzi imponibile iva 

 

Facchinaggio                   81.152,47 
Automezzi fino a 15 mc  3.723,00 
Totale                             84.875,47 

Ditta interposta fittiziamente emette fattura per intero importo 
senza distinzione: 

 

Prestazioni    92.152,52 
 

Margine mensile    7.277,05 

Ribaltamento costi 

Fatturazione definitiva ASL: 
 

Prestazioni    139.317,28 
 

Margine mensile  47.164,76 

Comunicazione ore a consorzio XXXX 

Frode in appalto pubblico di servizi 



L’operazione «One cent» 

Società e professionisti gravati da debiti 
tributari verso Agente della riscossione 

Professionisti organizzatori 
della frode 

Avvio di ricorso in Commissione 
Tributaria  

Pagamento debito con F24 in 
compensazione tramite canale 
bancario con debito 1 cent 

Eventuale predisposizione 
dichiarazione I.V.A. con 
esposizione crediti inesistenti 

 



Schema di frode ad effetto economico-patrimoniale 

 



Frodi fiscali transnazionali di particolare complessità: 

il caso RBD armatori S.p.A. 



Frodi fiscali transnazionali di particolare complessità: 

il caso Deiulemar 



Interferenze tra diritto comunitario e interno 

la sentenza «Taricco» 



Prospettive future – la direttiva TIF (direttiva UE 2017/1371) 
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